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(S.S.) — Da Roma a Roma è un 
ndare da cani:, ma non mi resta 
a scrivervi di meglio, i 

. Ho però un fatterello di cronaca 
che vale un Perù. Ecco di che si 
tratta. 

Mesi addiètro 1 cavalli focosî '8 
duca Fiano imbizzarriti*Tungo la 
via Nazionale si sbandarono yìor 
lenternente, Vi era molta,gWte, il 
parapìglia fu spaventoso, le contu
sioni |)arecchié, ed un povero ope
raio di nome Martini riportò la 
gamba fratturata^ e due suoi fi
gliuoli feriti gravemente. Il, disgra
ziato, operaio prése la via dell'o
spedale, vi rimase due mesi, è per 

aUn altro ancora non fii'^^bile ;. al 
lavoro. Potete immaginare la. mi
seria, d|lj.|^syenturatafamìgU 
II; Martini; òhe'è una perlajj^ppe* 
^aio,.inpn sbraitò cóntro il dùca dì 
JFianò, ma gli rivolse un* umile 
BuppHca.' Dopò^ìriaplte istanze e àn-

é 
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.saloni, lì colonnato è semplice, 
svelto, elefiàntì3simo,.:dt:imarmori-
dée 9i giallo antico. I saloni, col
locati tre a destra,e tre a iSÌni-
stra riceveranno lucè dall'alto. Vi 
è poi un settimo salone detto delle 
nicchie là Cui volta a cassettoni 
riuscirà urir meraviglià^^ ^ | 

Parallela alla faèciata del pa-
ipzp^ sì costruisce una superba 
sala, di cristallo, -chp strapperà 
dalla bocca dei buoni quiriti pa
recchi |)e cristalL.. ina-
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date e ritorni aP'Jrincipesco p a j 
!ap,o, famgpo per 'la sua loggfa 
^àspiciente sul Corso, il Martini 

2tìpevette ,4^.jU]p,,:,cìa)Tibéìlaho. lira 
venticinque, per le quali rilasciò 
corrispont^le ricévuta. 

i còmménìi, diciamolo addirit
tura, la indignaziorie per queirattp 
tutt altro che da gentiluomo, di cor-
te, è facue imigaginarsi aa cbmnque 
àtbia un briSiolò di cuore. Fu 
aperta :una sottoscrizione per \\ 
M&ri i ; due^ diftmti avvocati, il 
Palomba elicli Boerio, sì offrirono 
di patrocinare la causa iiìharizi al 
triWKalo. 

li! duca di Fiano non/ si com
mosse, fu uh degno ex presidente 

Mella Società di S. Vincaib di Paola. 
Rimase in questo frattempo uffi^ 
cialmente gentiluomo di corte, ma 
'borghesemente..., tutt'altro. 
.La . causa Martini-Fiàndbàltìégr 

venerdì prossimo; il pubblico che 
sperà^ìn una sentenza •ispirata dal 
più fulgido sentimento di carità, 
attende fìduciosp;: ma J |Ìtanto il 
rigore della legge si è mtto'^s|np 
tire^Ml povero operaio, Il^^cevì-, 
tpre del bollo lo ha multato di lire 
quaranta, perchè la ricevuta delie 
lire venticinque consegnategli dal 
ciambellano e senza la marca. 

Ciò sarebbe grottesco, se non' 
fosse troppo crudele Jl^^lglip ; ad 

^ t̂ìiaò : sventurato operaio. ' ; # ^ 
VI terrò informati del processo. 

Trovandomi aLpalazzo dell'espo-
sizione era d'argomento parlare di? 
arte. E seppi/con vivo piacere che 
anche la mostra retrospettiva riu*,^ 
scirà felicemente. UnraWffiUsimUf 
•di,artisti, ai quali fu affidata la 
cura di preparare qtiesta sezione 
importante deirespoéizione di belle 
artì;'^ÌbT stabilito quali dovrani 
essere ìe o p e r e r à esporsì a ip3^ 
tire dal Camuccìni per la pittura, 
e daTCanpva, per la scultura. 

Non viÌ8ho più: che due diffi
coltà da superare, ma che non 
preoccupano troppo. *Xvere !' às-
selSfo dei proprietari delle operaie 

itrovare ehi assuma la spesa r i
dotta dei trasporti. L'assènso npn 
potrà mancare, e alla pìccola spesa 

teneri déllà^fffirliéì loro illustri 
cittadini, specie se dimenticati in 
vita. .• • 
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maniera/ad atc«n proÈ?ètto di retro
cessione dì Nizza-all'Uftlia. 

Me ne appello alla testimonianza 
del sìg. Visconti Venosta, allora mìo 
capo direttri, a qaaWdl tutti i mini
stri degli affari èsteri tìhesi sono sue-
cessi in Francia, ed a tutti quelli che 
hanno avuto qualche rapporto con me 
ìa Francia 0 altrove^.^ 

Io non .̂ Qiio mai :atatO- in 
cazione col sie. Crispi, né con alcun 
vomitalo. 
.̂ ®Io non ho avuto a concludere alcun 
accomodamento con lord Lyons, e sfldo 
chiunque a produrre una parola, una 
n'ga, un atto che non siano stali ispi
rati dal pensiero di conciliare gli in-

^eresèi del:imìo paoée, che mi erano 
stali a^lpati, con.,qualli:deIla,FranGVa. 

jHo adempiuto alla mia lunga mis
s i l e con una lealtà assoluta e provo 
una penosa sorpresa nel vedere come 
le mie intenzioni ed i miei atti siano 
stati disconosciuti e calunniati.. .• 

, NiGRA. 
» » 
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. Bracket fa una lunga risposta.! cìi 
tando deposizioni risultanti dall'in
chiesta del 4870, nelle quJiH. si fiffer-
merebbe cheli console italiano a Nizza 
intrigasse contro là Fràhcià. Il con
sole, essendo; allora dìperidente dal 
Nìgra, il Brackot addossava quésto la 
i^espqpsabitìtà .della di lui condotta. 
Cita inoltre.^^ial^documentii»,,comare 
vanti che insommal^Nigra sostenes
se? gif ̂ ìtteressì dli™aUa e pretende 
chiBjl L:%m§rmor̂ ^̂ ^̂  
farà gli aiffàrl della t*russièir m: 

-". ^ . I 
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Questa sera al teatro Rossini vi 
è una riunione per concordare tra 
W costituzionale e la progressista 
un'unica lista. S'inneggia già ad 
una, splendida vittoria del- partito 
liberale, Per Roma tantoi questa 
conciiìazipne non tnì dispiace pen
sando che solo cpsìvsaranno ta
gliati fuori i _ clericali. ; 

Intanto il caro Lorenzini, il cui 
nome era il pomo . della .discordia 
tri^l. costituzionali ^d i piggres-
sisti, ha msistito presso Caracciolo 
3 Biella predandolo di la|giarìo ih 
disparte. Sarà un bel connubio, ma 
assomiglia un pò a quei tah ma
trimoni che guastapp. i p̂ f'̂ ^̂ ^ ̂ ^'^ 
gl^iposi. Il Lorenzini gode le sim
patie dì tutti i progressisti e lo 
Jascieranno in fondo all' urna con 
dolore. 
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Passando dinanzi ai pj^Iazzo del-
resposizione di beile arti,' credetti 
mio dovere darvi una capatina e..... 
ripararmi dal caldo, sognando le 
delizie che godremo nell' anno di 
grazia 1883. 

L'edificio progredisce! a vista,̂  
d'occhio. 

' Per un'ampia e maestosa gradi
nata si giunge ad un r|p||tpo con 
tre ingressi. J^uesti tì-é ingressi 
s^go i soliti padre, figliuolo e spi
r t o santo di tutte le basiliche, che 
qualche volta poi non mancano di 
asson|ig|||iré al Cristo coi due la~ 
droni.nEl volta sarà sostenuta da 
un arco arditissimo sostenuto da 
sedici colónne di travertino. Séflò 
Tatrio, indi la rotonda. Questa ro-
tonda è divisa, mercè un doppio 
ordine di colonne, dall'atrio da sei 

« Le reliquie dell* Eroe ini^or-
tale saranno eelosaiinente custolite 

iM^i^tY ^ • 1 

in Campidòglio dal genio della u-
mamtà a testimonianza dei mera^ 
vìgiioso passato,, ed ammaestra
mento delle gerieràzìonì avvenire. » 

Queste patriottiche parole sono 
dirette in una pftgièvolè pérga-
meriarlF generale Chàmbers dal 
municipio di Roma. 

Credetemelo; lassù in Campido
glio, da qualche giorno le azzec
cano giuste. — Meno male ! 

' ' '- - I 

Bracket e Nigra 
. - • ; : • ' • » , — — — , -

Ecco nella sua integrità la protesta 
del cav. Costantino Nigra contro le 
iusinuazjont che faceva a suo , carico 
ritatofobo Bracket nella seconda parte 
del suo opuscolo V Italie qu'on voit 
et i*/(arie qu* on ne voit pasi ^ 

Pietroburgo, 8 luglio. 
Protesto contro T abuso indegno che 

SÌ è fatto del mio nome nel libro del 
sig. Bracket, del quale il: Figaro ha 
dato alcuni brani. 

Io non ho preso parte né dirottt»-
mente uè indirettamente di qualsiasi 

Nòl '̂farémo minutàhientQ iFf®1a 
di Alessandria; non si tratta che della 
città moderna, non gìà.^lèU'antica 

I (;apitale dar Tploraei. L'importanza 
di Alessandria, la sua prosperità e ^ ^ 
sua mirabile posizione geografica la 
haiino additata in ogni: tèmpo all'a-, 
vìdità dei conquistatori. Bonaparte 
aveva con essa voluto tenere in scacco 
r Inghilterra chiudendole da quella 
parte la via delle Indie. Ma OSGEÌ, co-
me allora, l'Inghillerra intende di
fendere la grande strada del sito ^̂ Ip 
iporp indiano. ^m^. 

A parere di tutti i viaggiatori, A 
lessandria è una delle città più 
tòresche che si possano vedére. E 
ancora ricca di numerose e preziose 
memorie. Bovine antiche si confondo 
no. con le abitazioni moderne, che 
anche esse contrastano singol̂ rn^n t̂Q 
con le capAnne, con le tane di fango, 
degli ^Àfabì, la quali in alcuni luoghi 
sembrano casotti di cani piuttosto che 
abitazioni: di esseri uiàani.^ 

- .1 . . . " - '^ ^ . ^ ^h . . I . . 

Sulle piazze e nelle vie della città 
oosidetta. europea, ai vedono belle vet-
ture pubbliche, le quali non hanno 
nieote da invidiare ai nostriJegni 
padronali. Ansi, con poche lire, si ha 
il piacere di esset*e trascinati da veiî  
cavalli arabi, guidati da an cocchiere 
più arabo di loro, un cocchiere che 
a tuttìM^'/Vanf/ti che passano (pei 
turchi i forestieri son tatti /rancM) 
domanda; ^: 

—- Vuoi vedere la cittadella? vuoi 
vedere il canale Mal|]^ftidieh ? vuoi 
vedere l'obelisco di Semiramide ? vuoi 

.vedere la colonna dì Pompeo? 
La colonna di Pompeo è un mono

lite di granito rosso dì proporzioni e-
leganti e colossali. 0' è chi VUOIQ che 
la colonna di Pompeo invece sìa la 
coloiijll di Severo 0 di Diocleziano. 

L'obelisco dì Cleopatra somiglia a 
• 

uno dei tanti obf?ttschì di .R 'ms. Gii 
^ 

obalìschi erano due: uno fu portato 
via dagli inelesi, che non sì sa come 
ancora non abbiano portato via le pi» 
ramidi, coi relativi quaranta secoli. 

La vie principali M o Selciate a 
grandiflàstre, còme quelle di Firenie 
e di Genova; nelle vie minori non c'è 
ohe terra battuta, che, ogni tanto, 
dopo le grandi guazze della notte dì-
venta un ranso naro.che s appica peg-
gio che il vischio, .^m 
' ^ i parte' p'Pfélla della città è là 
piazza dei Co «soli, che si chiamava 
prima; piazza di Méh(3me(fflì?È;flt* 
che belio, sorprendente coi suoi palala 
zi di stile diverso, dal romano ài mo
resco, conjrontanè e alberi che si sono 
sviluppati;co^^tutta la potenza tropi-
calle. Tutt*intórno'alla piazza, si ve
dono locande d! prim'brdiae, caffè 
elegantissimi, e magàzzfhi suntuosi 
quanto quelli dì Londra e di Vienna. 

Questa parte della^lttà, le strade 
strette; si caro alle popolazioni orien
tali, le case bfsse dal tetto piano, la 
varietà delle faggio deir^l^^dèll'-A. 
frìba,̂ ê dell' Eisrbpa mischìàtó^lWé 
me; te grida degli asinài e dei fac
chini; battelti e navi di tutte lê  &r-
mein^porto, veicoli di osrni fatt|L.con-

^fusi coi cammelli,, por le vV|fl̂ 'l cielo 
di un azzurro lìmjndnWtf^^^ 

fdfeerto Che ; getta :tó; tut^^W'^iaro-
re ;;viv^e interiso, fanno della già crea-
zioùé il Aléésandro ÌV Grande uno dei 
più maniuci spettacoli che si possano 

0 tofmiriato, .da 

^ 

ìf-} 

immaginare. 
r - l tS 

Sulla cifra della popolazione ci'^iP* 
rebbe molto daiidire, come su quella 
di tutte le grandi città: turche, dove 
la statistica è una parola vuota dì 
senso. Crediamo noia siano lontani dal 
vero coJip che la-fissaritffi a 250,000 
abitanti, 60,000 dflì quali europei ; 
prima Ùeir l i grogn'of si intende. 

^ l _ ^ _ > 
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Il porto ha ìa foma di una mezz 
luna, sui cui corno settentrionale ò 
situato il Faro. 

r forti sono in numero dt cinque 
Tre guardano il gran porto : allVvest 
i forti d'ElGabban e dì Èl Mex; 
all' est, il f^|e di .^gs eì : Tin, «n 
pò'indietro del Faro, |posto,ali* e8||,f 
mità della iirigua di terra che separa 
i due porti/e nella^ quale sono cò-^i 
'strutti il palazzo vicereale ed il forte, 
di Bas el Tin. Il porto nord, il quale 
non può ricevere che navi di una 
piccola immersione, è difeso da due 
pìccoli forti, posti di froQte l'unQ 
airaltro nell'entrata; il forte Aida, 
unito da un rialzo al Kos el Tin, ed 
il fme di Chadby. 

Vicino alÀFaro ^JSnL,campo,,aperto 
adoperato per manovre militari. Quindi 
viene l'arsenale. Con questo si com* 
pietà il corno settentrionale della mez
zaluna nel cui contro circa sta la 
dogana. Dietro la dogana sì estende 
îi< popolatissìmo quartiere indigeno 
delta città. Continuando tango la linea 
della costa si arriva ai nuovi approdi 
per uso 49lla navi mercantili. Dietro 
questi è il forte Napoleone, oltre il 
quale poi si vede la piazza e il quar
tiere europeo della città. Vicino agli 
approdi sono le chiuse del Can^e di 
Mahmoudieh, e dopo queste il cor ilo 
meridionale della mezza lana è for

mato dui n 
un pJccom faro. 

! f(.rti d'El Gabarri e d* E l ^ è i 
sono stati armati sotto gii Occhi degù 
ammiragli francese ed.inglese, j qH 
vedevano chiaramenté^da b o r ^ l la 

. . - • - ^ - ' . i -

vori di difesa, che ai facevano gior
nalmente. Incoraggìflo da questo pri* 
mo risultato, Aràby pascià aveva dato 
ordiiOTd Ismafi bey Sabry .JUc%Ì^^* 
pletare 1 lavori del ione, posto,̂ 4ft" 
1̂  altra parte della rada^ # fianco i 
FarOj e vi sì condussero e collocarono 
nuovi cannoni, la cui'vista ha scate
nata la collera di lord S -̂yrnour. 

Il forte dei Faro^jo^ corno -settétì 
trionale, montato con dicî M'iové pic
coli cannoni, quattro di 12 tonnell^tja 
e uno di Ì8^&neliate, si t^^^ 
ciò fra I fuocm dKqnalunque nave 
del portò interno,^^^elle grosse navi 
che si trovano air esterno. A mezzo
giorno o ^ ^ ^ X ^ * ' * *̂ °'̂ "** Eneridiò-
iialè s o r i S p S e batterie"^ erette re-
centementé di non molta 6rza, 
pure nel centro della mezzaluna. 

Il forte Napoleon. i n t i ^ i ^ ^ alla 
città, è'̂ ii più munito; ha iin canno
ne da 18 tonnellate; ma pochi cólpi 
della fiotta po^^o scuoterlo. Carnet 
dick, altro forte, ha un gfjtn 
di ;C8nnqnìW canna lìscia, .ma 
esposto che nessuno potrebbe, resi-* 
stervi ai tiri delle corazzate e pochi 
colpi del ilfonarcî  lo metterebbero 
fuori di combattimento. , 
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Le artiglierie sono di vario calibro, 
dalle più potenti alle poco offensivî  
Ve n'ha di quelle, che posano sopra 
un affusto provvisorio. La^portata va 
|ìa dai 7 mila ai 3 nnila;m t̂ri,mei[̂ ^̂ ^̂ ^ 
i cannoni dette n%tìii corazzate pòrta 
no la maggior parte a 8 mila metn^ 
Oli artiglieri egiziani erano rihòeiati 
per la loro inesperienza, ma listruzio-
ne è migliorata dalla guerra d Orieu-
tS*ad oggi. 

I l p r e s i d i o 
SÌ calcola, che in Alessandria 

• - • L • - • • . • 

fossero dodici mila uòmini. 'Si^. 
vano distribuire armi alla ĉ» 
zioàe^ araba per permetterle dì'̂ lfa 
fuoco dai tetti e delle finestre Stigli 
invasori. Le truppeJacevano barricate 

visione delip sbarco, degjynglesi. 
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Le CiiÉe EciiiiiiiniB 
Essendo argomento di attualità, sp 

re non tornerà sgradito U conoscere le 
risultanz^ottenute dalla nostra cu-̂  
Cina economica nel periodo 4al. 17 
aprile a tutto 90 giugno corrente a&i;̂ ». 
Eccole: 
Razioni di brodo, carne e pa

ne per gli ammalati pove
ri — gratuite — N. "^1? 

Razioni di ministra e pane 
— gratuite — » 6 

Razioni di minestra vendute •^' 
» iao7® 

> . 

. - - ' ?Ki : 

'-. 

a cernirlo 

Totale razioni N. 19023 

La apesa complessiva fa di L. 2192 
Gli introiti aaceser^.^ > 2307.2^ 

1 

Il civanzo fu di Liite«li4.7S 
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ì: 

blfiiziom di prWati e 4eU%rfòngregai^ 
ì t t e di Carità per le sòìtìtòihistra: 

l i grituì^^, e cMl^ino^sso àet 
%ionì jrendute*; ,.:/^m;,^ ^.Ì;,,..,.-:,- "• 

V l f ^ a b o U t a la qjueatu^^pei mi-̂  
sei^abiini prò^iMWUà slffiinis 
Kipaef^gcatuìta di tóìhéstre; e tìanej 
bròdo carne e p M f (ter ^U ammalati 

overi. 
WÌ||5|i^||^^ìne3tFa,m)s^rano uu. 
81 compongoiio di fagiuoli a pa 

lìdhdtte con lardo od olio ed ept 

Ilvpane pesa granfimi 125, il brodo 
misura dà 4 a 5 quinti di litro e la 
carne in media pesa grammi 140 

Il servi zìo, JiUtto gratuito ad-^ecce» ^ 
zioiii»>del )cuoio/ Unâ  cdticimissione di 

j r 

10 membri sorveglia per turno 
damento e provvede a^ ogni bisogne^ 

Tali sono le risultanze delU nostra 
ucina che progredisce e prospera o-

;- .V? 
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Il conte ÌSuidotore^an 
fu riòniihàlo' vice -pretore presso que-

. • j ' - -
f . [ i 

'̂ ; ^citi. 

;SSi&d£fî gEBa^»i*^^4 î̂ iscrilvqnoî uiJH'- : 
j^o§s>,rn^. sonc* ox(n^ye>^^?>oni anaf 

Iminincative, o anar;ebbeL,kene che, gjii 
abitanti se ne pi:eqC9upassero. Oto an« 

^ é perchè gli attuali có't^iglierì,'égró-
p®perèofié del «restój^ abitali^ foort̂ ^ 
fgii-jpa^sp .eRpemiànpoco .possonq ,ap> 

É
qZzare,ii;.\oc^li,,,interes?L,e ..votano 
vece nella,miglior buonf f0dlfsp,QS,o 

iQgentv CUI debbono poscia sopper^ire 
gli; àbitantiìHi quali nella gràndo'raag-
gióranza- sonò', piccoli negozìantìu'e-
«.ejrfiWlfe*ltin4"striaUpcKe inon tro -̂

^^^4'9^ii,|i,9|\ejmìglìp 
tono ì danni diretti della conseguente 
«àvitMaii-Mser^ • ̂ '-' ^ **" ' ^ 
^m---0i/^t9' rimétfió a Questo 
étitpadi-^icoae^ sé. ncìó5f i l ii^rpo; elettÀ> 
Sl9» « f̂iggfiMo pô ieoip̂ e (ihè;.conoscian<? 

^ ^ * ^ v . m 1 bi^o^ hm 
loro diritto od,insieme un toro 
/.:'TP0iit©l9%a..,.-7r Fu'0,ffer|p, 
cfeettb^Mi ó i l l d i ' i l i ' d m l l l l ' e a i u o -
Him Erné^^GaWnf'^i^'^qoalé sejpe 
|dSj|MÌ»t9r8< niolte simpaÉiei fra!» i,écìt? 

> %t PPW*ÌV pagri» !)» l̂l 
î CievpTezza .e per , f e « « . à f . l'r J 
iempre dato allo scopo di animare con 

tenitìni .^étiestoMl •paese. " .^«•- ^̂  • "^^ 

^i^iiptìi^ i à ^ i ^ i n ^ i ^ coinsi^ierii pro^ 
vinciaiiiinsignorì Galvani» e Mpiiti^^-i. 

i^fpivbiOè rr- Unii.cftUra^kterrA^le,' 
grandinata colpì^la^ Ti;evis^n^jg,el ,C9j 
mune di Prjggapziol, ed itv'parte di 
«ueìli di Mógliarid é̂ d̂i Càmpocroce. 
|̂ t%chC:.a> Quinto cadde la grandine 

,,.̂ Jf«"bèlBl»,,---fI)c.i?^»)%55tpndat.ore,Mif, 
cbelisi reca a Venezia per ,dai;e le 
Opportune disposizioni per u varo del* 
l'avviso ilnim^o yèspucex^ che av
verrà, agU..ultimi del corrente; mese. 
fa^eron».^—! anche a i^yerona si 

à'RJ^.a-foadare («aa.:Spcieii4M<P«r Ja 

> l^lgcogliendo ie adesioni. 
L* invasione delle cavallétte si 

estende semprétpiù ii|iiBrovJncìa di 
"Verona. ,^0i:,#muni:«ji V,e,r̂ Q,!?a, San 

iMassimci, San Giovanni Lupatoto, Ca-
^ìdidaVid^'Battàpltìtra, Castel Darzaho, 
Bussplengo, iSona^ Somniacampagnà, 
y^làfrànca, Mozzacane, nValaggio, • Pe-

^^Utina,i|fcj,§ahVfAmbrogio di .Y l̂po,-

iloffcammi di c.avànette, e siccome 
_rii:'on1logrumma^dr cavallette, se 

)î ppdo ii comuni è̂ pagatoÈdf^20:>au30' 
^^-^eritesimi.cosi^il^ spesa ascende ad 
©Urei 20»0803ìi;e. bjeipkrftSÌ>cl»Ì4àluni 
proprietari no»,,siadaperjno alla di-
struzi6ffiH§J ,danr|MÌ^8imOiinsetJpr 

--. Sr.è aperto epa l'intervento di 
lutt^l^léUiiUritàl* Asilo di mendicità 
ilo Verona^,È,jin,,,bellV,edÌifìcJp capace,, 
di 300 l e t S p i C S^S^ i ià 260;̂  
« -aon ;«08tò},,qha..7j9,Q0QolJre. \mht^l 

l^erta, l ^h t r ìbuen t i ; poic| 
SfTO par'lfttstó ^'i^^^ai 

il tàassimo fiscalìsmo e sia rif 
me Ì*̂ j;(i;din4Jio«} A P«|^.e^s4ttP'^ 

I d g l * - a f f i l o ' ^ i l l Y:ìa''llice £ , . v i 

dmlnavori nubblloi approvo 
sotto a!fvertSb2e':"ilpr^eKp d 'af f i 
tóà^gitóstmjEÌor^Vdelitr^tta di stra-
oa ferrata' MonseticQ- Legnago Verso 
il ponte sul naviglio Bisatto e per la 
prav^vista delle travaté^ttltalliche oc-, 
corflftl pel tronco Móriselice Este. 

Il giorno 9 d e ^ ^ v. otiobr^e avTanK 
Uio luogo, presso questo provveditor||0; 
agli studi gli esami di yti^Uitazione 

H'insegnamento delle lingue stranie-
' r v i v e n i ^ i . ^ H f f t , . ^ ,h- , : - , : ; ; ; 

, Gjk'aspiranti; presenteranno prima 
ciéì 25 p. v. settembre la lorodomanda 
documentata e pagheranno lire 10 di 

Largpmento, siccome lo .marita.la im-
portante .questione- ci,limitiamo ocai 
ad annunziare, che rgiuriti i nuovi tubi 
p^rtasset to d^anitivo^^poz^i C?n^j, 
vennero essi dall' egregi^ ing^gner^e 
PP^^A^i ^^tì^^^à,;^ c^^sp^it(^l* acqua 

S*'f"^^^^^9ia ,f|i,!,fl|"àviti fpe^ano,.^^^ 
^S.ft'̂ e^MP'̂ ®, .t«f|?'' Vitale dell* aequa 
potabile possa arrivare a una solu-

so lunedi 17 luglio, 1889 alle ore 8 li2 
tìom. nel .locale della Società per trat-

ire u se"'"'^"*" y*».j:«« ^«i /̂ * 
. ApD 

.., Soltàttk riveleremo ancora liiiPtoli 
. àssìtnd c|ffipiac6ftza il bubii 

andameltò della b'Mémerita società. 

»-j.. i: ita«|ti 
ale, U Onpoi 

Ai'» Q;fer qu^ 

di quésti m 
oKrsi erano ftàsis 
it: i^. ^ém ^ 
IinBÙ doveiUlvà 

Salvo a 

^h s=, 

# 8 l < > S ^ % ' ' •Jfi^stran^^llretesar 
.d^éàseroHWttàU comi gli ^UCi! Dal 

esta bizzarra illusione vengono pero 
riti dal non veder tnat, camparirtìt 

nella loro contrada una carretta m* 
ftefiatrice nò di Vecchio né di nuovo 
l^pdoUo, cosicché pel frequente pas* 
saggio di veicoli, sìa dalle persone che 
sì recano all'Ospitale, sia di alcuni 
rìccii^^ciie tepgono spasso ^s^rcitìati ,i" 
garretti dei lorp.superbì cavalli, fanno-
neUe loro case una cppjosa , raècoliC-; 
di polvere. Dì quésto che può parerò-

.un incomodo, sono però compensati 
dalla vista deliziosa^.lungo i muri de 
via, dì una rigogliosa vegetuizione che' 
permette quest'anno un pascolo a co-
ni,gli],.,come I; anno scorso p^metteya 
.C|mpe||!^lidJ^agàzion^ ad fijlcurii'tac-
^ i n i y O perchè questo fivore agli si-1 

g i tant i dì Via ZitellefeAlbbiano pure' 
'baanala la loro strada come le aUre 
della città, ma sia tolta loro, in .gra
zia ^dell' eguaglianzavquell'.erUu lussu-
ri'OÌia che iii&iVantare d'aver insieme 
1 vantaggi dèlia ciìtà e delta CÌEÌ 

starebbe male 

0 n 

re a\-
nne aii^ 

p; 

SCO,, , , . . -, 

X 

Uàli s 
1 a gua 
a altre 
rèdssoro 
date., s 

o tutta 
,^',disorveg 
à̂  tOKliere rionsiittl 

S. 
diario di.;P£S| 
uHoJei soliti o 

')•-=--• 

U n a a l d ì . 
1 é vagabondi. 
Storica d! oggi dal 

l'occhialaio fra due contadine. 
Una di esse inforcato un paio di oc-

cg îali diceva ali altra: 
Guarda,.ti prego, anche tu se 

vanno bene alle mia vista. 

' : - , ,•-.•• 

•n '•• •^ i ' 

- • r : 

\^ Itìtìiftr-. 

ii*fe 
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dei 

1^ 

riR!iD" ei J!|ÌL' ' 

^3.,Lettura del Resocónto SemoT 
fltrale» - '̂tê *' '••.•.- , 

4̂k*. Annullamento d alcune Bollette 

ti .[••'.\ 

r HI' * ^ " ^ ' T ^ 
r 

I. i 
-w- • ^ r r ; • ! 

ContnbUen-

^f ' 

Talos*© l o c a 
|«i all'erta, sa non volete incorrere, 
;iin multe o subire le conseguenza do-
gli errori fiscali dei benementv,,pe-
nosti a q#stFeBosa'tasaa del volere^ 
locativo. Còl giorno 1 agosto p. v. ne 

^Paàe il paRtmento; il ruolo relativo 
, trovasi ostensibile presso V Esattoria 

«bmunttle (Banca Veneta) e la ma-J 
trì(!ola sta esposta presso la Ragione-
|i|i; municipale. . 

^,5..^omina;dì^, |^aeyìaorrper0^n 

S^=-affi^.^k^lj^esanji feftMlte« 
ne airinsegname|| |^dell^,,^9g|^^jj. 
stena e dalla calligrafia avranno luo
go pressPil tòk^pfo^^ditòSib agli 
studi il 30 settèmbro-p'. v. 

Il termine per le istàhze''dfcumew-
tate spira; il^Wl'sttembre. 
. P e r gli esami di computisteria la 
tassa^èldiÙire 30; per^gU esami di 

^ B À e l à m i posi^aSiéér^aÀnguit-
lara cìjgiùngonos reclami a proposito 
del nostro giornale che alle,volte non 

• • • 

|i^-S)ccome la spedizione per parte no-
stra avviene sempre regblarmante, 
così gli smarrimenti lamentati non 
possono dipendere che dalla posta. 

Ciò 'per la veritàiufiduciosi che \S, 
, amnaiinistrazioné poatELÌe '̂-vorrà ftren-' 
ì dere IflBìto 'i pr&*vvediménti necessari 
per evitare il-ripetèrèi déXU) scòricio;-

i m c r e a t o d e l e a r b o n e . » Ec
co una notizia là quale più che altri 
deve interessare gli abitanti di piazza 
Forzate, che'non sàppUtinotsé sai'an-
noM^amónte ^'ig^emì della nuova 

' - , - * 1 • b- J r • : . L f 

popolarità' Che verrà affibbiata alla 
lóro deserta piazza. 

, M'Giuntéi municipale nella seduta 
r ' ' '' ' JT" i j " i ' ' ' ' 

,del 9 giugno p; p;, ih esecuzione al 
[disposto dell'art. 132; fel i-Sgoìamentp 
,raUnicipaló - dì polizia 'stradale, 16a 
jd^iibèfàtC' c i t a cominciare dal 1 a-
.gosto p. Vi'il mercato del carbone in 
iquesta città abbia luogo nella piazza 
Forzale. - ' ' , 

Di q^uesta novità prendaaò'^^nota le 
massaio e si regolino invproposito 
, • Società A m. 'ffftff 
j^ la i ì i l eco . — Abbiamo sott'occhio 
la ^relazionò della sedicesima radu-
n^Mf^ieneralW di qùtìsta società e t0' 
iiuta il 21 màggio p. p; 

'Èssendocene allora occupati ci cre
diamo dispensati dall' entrare in det-
tagU. 

' i l ^ g a r c S I n i . delZo„v.@iorioiae 
- Ièri (13) coli' intervento deli'a bHnda 
del 40° regg.imentb, ebbe luogo la apeî -
tura al pubmico .dei giardini; 
Storione.fuori, dì Porta, Codalunga. .̂  

E' un verO'avvenimento per la città 
nostrano ali*ìntruprindente Gasparotto 
mandiamo i nostri voti sinceri, perchè 
gli affari corrispondano %l^s^o co-

Padova Venne ,cosi dotata di un lo-
nk ^fmoàr^H: n?etrQpoJ,i,,^^.<^,6 
|ipor%;glit)fac|gva difetto;.sarebbe gra^ 

iVé dolp^> dei i^adovani Se noWosfrà^l^' 
•'s^^r^apd^^zz^i-nétoinfiJ^te^:^, ;,; 

eUlmo «lffiaio.^Sfta«o C i v i l e 
dell* 11, 

<, M à a c i l f i f o t ó c i i i 4Ì— Femmine 0/ 
"; R*«rèi. — DàVirfòTff Margli^nta^ 
-d^Gio. Bàtt^., di giorni> 20. t^ l)e. 
iAfhgeli Zamorani ! Enrichetta fû  Bé* 
riiamihp,,d.f*annj 81, casalinga^^ vedova. 

*Tr;M.Qâ l>egan Anna, fu Giuseppe, 41; 
iarijfif.,30,;cam'̂ ri0,**ai nubile.,-riSalàtàf 
Anna di Lorenzo,,dj-me^i 2.rnJSro.qco, 
Giacomo fu Giambattista,id!.anni, 48,i 
villico, coniugato: -— Marcbioro Sante 
ifà-l^io, rln^^ì 7 ^ bòVaìo^ 

l^ttiidi Padòva.r**te^ . r , ^ 
*'.Piètrop?^n éio. Batta, fii Valentin^ 
d' anni 54, calzolàio, coniugato, 'di 
Cervarese S. Croce-

•^ 

' ! - K c ^ ¥ ^ ' ^ r ' ^ ' i " ^ ' ? ^ ' ̂ •^"' 
, - • - ] • • • ( 

JT:!!^ -'= 

'm^m. 

\i 

plica^mm m^esi^^^g^ss^^^rit^^i^f 
pftgam.^nto d êir ,̂ nip;;?.5t?tQ^ ^ija^iapo 
perJ*«bplizio.n¥!j)4e}/scorso - forzoso, è 
priva idi fbndftPftento;;],,^, ivi ^ j / - -

"ii li minisjtro dollerfin^fWnvità 
nutivtàienie Tglf Ifitìtutirdì'er{ii|8Ìófiè; 
che Avévaké^ superato: î  limiti y | o s t i 
dalia* ìèM^ d'èi'l81^4pe'f la^cìi'coltìztone, 
f ^IjrSW i^lp^rte^aiWrant:^ d ^ ' t e 

slccotie quella nella q i ^ ^ i r à proba
bile ??gli sì .trovfl88e.|p|r*tti,.!,vi giun
to. Io trovai addormentato sotto il* 
portone del carrozzaio. Lo svogliai, gli 
feci vederey^^^oarta, e andammo versò 
Posteria « t a M o r W ove il Pin mi 
offri dà bere. D 4 ; | | ^ ^ il Pin 11 
io ci trovavamo sédul'^jfeH,' alniénd 
se ben mi rammento, poteva guardare 
iMStrada, mentre io avevo ilftergó 
rivòlto alle finestre. Dòpo bevftò U 
vino, mÌ!̂ ;RCComiatai. / ^ ^ ^ ^ 

Prea. Quale credete voi sia stato il 
yerite preòìpuo che spinse ìLPiii » 

delinquere? 
,. Tesi. Di. certo, il movente princi

pale,' ritengo sìa stato queìlo^aella 
miseria, alla quale la tresca della Bor-
sàttì.>,coìl!Arese condannava il marito. 
A questi gli.mancava la Casa Wo ri
pararsi e il, vitto e tutto quanto oc* 
corrnril**l«ssÌ9te..M. Inriànzi oflf 
altra cosa dunque, ammatto la que
stione,, .così naturale,^ dell-interesse 
suo, nraolto comp,(omeyso. Pĵ ^^non va 
pmmesso la gelosia, e ancor meno la 
continua irritazione dell* animo, nel 
vedersi sempre maltratta'to pubblica
mente ed insultato. . ,^ 

predo che là riìoglie Piri fosse uria 
(Iona donna; però dalla voce pub

blica udjv dfjgii 9ipp,rezzamenti assai 
sfdvorevoj^ sul conto svio. / , ., 

' Massdrotti Catter:j-naf7ìkrìn'ì. Abita 
da 3 anni in via Peìlatìieri. ^Òohospe 

^pòcÒ gli accusati. Lavora alla casa di 
indus^ià; Alle-7, olle 6, mi-iréà'i a 

ipas,̂ . mi^. Vi ^•tro.E4Sa^%#*a'^daia 
f Anna che mi raccontò iV fatto ) miii-
MCef^p.;Anna,m? 4'̂ s^Q.che xertp,.M&^^ 

-y-

^ 1 -Ì—--.I 

f 
J ' 

MéiézdUràA'0èU. AbUa,Ìtf»ÌTO 

— L'altra IK«t^<ffnpclva, 
versovl^e^tre.^^a, p^t^uglia di,guardie 

i t FI ' ' 

di P. Si, osservato ^cbe un individuo se 
no andava'pei fatti suoi con un sacco 

' , i _ ' - ^ ' " -

sulle spalle, fu per accostarglìsi. 

diede a precipitosa fuga, gettando 
lungo da sé anciie il sacco, che ven 

: 

*'' >'«'^«fe& J. E r̂  = 1 i 1 *^1 T f l V = • ' 

J4 

i^o0,- (mi 

ne sequestrato 
chilogrammi 

ato; questo conteneva 15 
i di farina, che vista la 

fuga del detentore si ha ragione, a 
ritenere essere di provenienza furtiva. 

I ja > ' <|uest£ome JPnipuKié i . - ' ^ 
I l Diritto di ieri séra reca. 

i In cortfbrnlìtMgUe pró^ò§#^éìfa 
comoiìssìoriòd* inchiesta sui recenti 

> disordini avvenuti alla scuola di chi-' 
mica generale presso lii regia Uni-

; versila di Padova, l'dnl Baccelli, mi-
nistrò-della pubblica istruzione lià 
disposto: 

^ Ohe per 
non abbia luogo in c^uest'annp la sies-
sione estiva di esami, ma soltanto la, 

i •• • • f:\ •- :••• -••• . - " ' i , . ' "•. v . ; . , - ; *. •'• l'ìlnWH'Pxmì 

sessione autunnale, e sia esaminatore 
il, professore Filipuzzi: . 

, Che gli studenti della medesima 
siano in forma solenne avvertiti, che 

Elezwm a Roma 

r^bbei 4f.acf^or4o;cci}!V;[nione.^^^a(i(a 
per oómUna:re:^uha :lis^ , ^ C a ql^^: 
cale ; baoderata ; per le prossiiQls^èlezid-
niyamministrative. , ' 

Sei giornali cittadini concordarono 
una.iista^-complessiva ^S¥ moderati é 
MmM^-mh'^t- ' • • • • • • . 
progressisti.. ,.,CH 

•ciapeHU^fiEàtìdatOi il giorrtÒ^lS lii^lié, 
nielli'osteria e t a tìora » ove % p ò il 
PìÌn.:Np,n sjuiricorda se ^iyuesti^ fesse 
5edót?̂ ,iiî  mQdp:da',opiter;veaéré:i pà|̂ ^ 

T- L-

I 

• Y'i-H'r-i 

' • • 4 1 i 

7Ù 

?j ; • ! 1 

còfeli rocchi quE n̂td ìav^ya udltO r̂dir̂ ^ 

f W ' tNpQpu^.^ijreu^lqwi^aiicosjatìiìl^a 
mféressi^J^ ^^m^Ì0g^fH m^f 

semai dipavflr avvertito il Pm^deU 

i 3 " " « BegMn, m'^lSÒ, Iks^ndaia. 

e. pare òhe U nuora .Gaetana; J,e ab? 
biadett(^dK^it M e z k a l i r i i , ^ 
trovasse sulla, soglia, deIlVosteria;per 
avvertire il Pin del paè^a^gio:'dì Arese. 

( X ^ I -

ùiMan^anb Ida Mosca ché^'si sfecero 
J. - ^ _ _ _ V B ' Jr • _ •_ . ' T - • ' ' I 

colà sqierìat\fUa6ra!iJ^#^Sk(»balerc^^ ^&M 

\\ studènti di detta ŝ cuWli 

^ ' 

1 

^s 

QOtrfìQDQro anche essere esclusi 
ffr> '^ ^ 

'?Ìl,ì**l. 
•>?Ì-4lt! 

Umversità. Mt^^ 
Per oggr nessun commenp. 

=,^^SCoMsigl4o' p i r b v i a c i a l © - ' — f I P 
|nostro Gohsiglio ^provinciale ieri prO-
iceiettealliWjmihaidSèir esattore i^el 
|pro8simo ^^ii^iìtèftniù tì'ipr^BèimpoÌE^^ 
(tanti dóliTO^azìòni stille ferrovie'8è1P 
•Piòve, Adria, è Chiòggia. A stàss'era' 
Uà dettagliata relazione, che per tir--
irania di spazio non possiamo pubbli-' 
care sincora stamattina. / ' 

spiasse b e u «liaàè. — Anche i 
'pàVctii.d'ei ipalii in prato hanno a rac-
teòfiirè le loro avventure; e certa-' 
mente alle loro ombre i nostri mo
nèlli ne finno di crude e di cotte. ' 

Nelle loro malizioao immaginazioni 
SI permettono anche atti tutt altro 
iChe di piena moralità e che non a 
tutti possono garbare. 
. E pare che q'ukicòsa di consimile 
non avesse a piacere %ttn marito, che 
presa a dare botte da orbo ad alcuni 

IMntèrvtó^^&ei gràMùSKì Alitói^^t 
NSòl£''dyr^nfìnìl£rò delia gu^^r^^^aì 
altri grandi personaggi. 

! r ;v 1 ' ' • * I - r j . I . i{r/\^-f -ŝ  ! 

^^h ì'f •(^''i'^-

', Q,Sèmoravano.rotte le trattative della 
, Gèrman.i* còl Vaticano, 

; Sc[ilÒzpr inviato gern^anìco avrebb' 
dichiarato ali papa che il pròprio go
vèrno ha concepito fondati sospetti : 

' circa lai èìiicèrità delle sii^ intenzioni 
in ordine a , desiderio dy ottenere una 
pace completa, sópra basi duiratur.e. , 

j In seguito a nuoye aperture sospè
se però la sua partenza. 

Fu nel|*of8teria delia 
Vin^icol Pio. j^^ , 

< Mò à bê Q 
•i-fiì ' " 

I ' r-i -- M i-ì ] ' I U F ' I 

buon^iòinarWn Pg^iaSSyM; 
lon ne-pud^Jiir'^/4l^ntìhè''i^^ 

. .BAI 
cafcche doride 

U-hv̂? ;̂ '.rrcr l ì '<• ~ ^ Vn i 1 i • -. 

•-- • " - • La Germania è i. olericaU i 
A Berlino cfedesìgéiièràimènte Che' 

la resistenza del governo alle preten-
sioni uUranfi^pntan&^bbia spppratutto 
losQOpo di esercitare un inflenza SUl-

. mP' . f e ^ l . 4 e s t i n a t ^ ^ J , rispondere, 
[anticipatamente ^ll'.a^cusa di9lerìca.-!^ 
yjismp ,qlie rjjposiRÌqn^, progriassista 
,non mancherà, di muovere in qi^ | tà . 
[occasione, contro il'governo: ed i%foiJ 
candidati. 

Cronaca Giudiziaria 
^ CORTE D̂  ASSISE DI PADOVA 

. . • • . T . . r " r ' " '• • '^- ^i 

I ' Frocem fMro Pin 
H i •.» tó 

• • < » • 

Pres. Cosa faceste in seguito? 
jTesf. Scntto eh'ebbi l'istanza, mi 

misi in cerca del Pin e lo cericU^dàp-
IpHma in Piazza, poi nei caffè.ch*egU 
frequentava; non fu possibiltìtiovarlq. 
Dopo lungo camminare in qua,, in là, 
mi diressi verso la via ConcìapelU 

,.,Pr^.\i-P0}ò , la: .vostra,, deposizione 

fatta ai giudice istruttore, ^.j-^; /im>ii 
T^st* mantiene essetsolo veroquan-

vorin. '-^ CftfnÒBdeva Piri è^-Ajrese. i l 
prilftiò è 
L'.altro non 
in bene né in male...ÌÌ di 18 incoi\trai 
il Pini ini vi^ij^igtintessa^ltutto contuso 
in.^uUa,,fronte. Gliene chiesi là causa. 

[tassa uiusiiBia. » i:4ntrHmmo 
asteria r lb^rej t ì iVi giunti; poco,);iopo 
ci Càpitò^fiureiJlOaslagf'aro. Mentre 

jerayamp tutti è tre à bere, il^pm 
I chiese il cotiello e^« l'assalin #'àl sub 
giò;vàne::0 questi glieli diede. Doman.. 
d^J!/perchè gli abbisognasse'quel coW 
tello c.^nfjuo,;^^ 
io.m aa^opar. ur|^^psu^|e.,J(^^ ^̂jf̂  

iesf.l macellai chiamano «casuari À 
!gli animali,,b:tìB.ed flltVb, che sqpff' 
magri, di biùtt'sspetto e tali dti do
versi ammazzare sul^ito per trarre il 
maggior guadagno'p038 bile da^ 
carne dl^^UdliU moltò\infeTOt; 

•^Prea. Udiate il Piri l.^troferri^<ìeÌtà 
iminaccie al moménto della Consegni 
del coltello? L . i :, , . ;. 

[ hTesf. Soni certa, iCertis^ìraà chè^il 
iPìn non abbia proferito J!:iouha^mì--
'^à3P}^ all'Jndir,izzo ,dpil'4rès.e,< olel 
tempo che noi rimanemmo nell*.9fî lî .i|i, 

PrM- Cosa rispondete a codesto, voi 
UastagnaroT , . , 

: Castagnaro. Il Pin, allorquando eb* 
ibe 11 coltello, mi dis^e: c.fe gerì sera 
juvesse avudò sta arma nò buscava 
mi^à lebotte da Serto, »>-
: i.Xe^|^Puài4daisiichet il. Pin rabbia 
;det,ttO tpvtoi.ciò i»lt(pvp, e.p^jmaMO 
i^e; J? .̂̂ ^^"'» rm^m ,̂ ii;.pst̂ îa.: 
;%Aft^st,^n^o, s.cTome^e vero, eh9 in 
ipr^senia enia, iA,Pi,n non ,̂ i .̂̂ tì. vef,|jo 
di quanto sv pretende egli abbia det,)î , 
Lo ripelo, codesto soltanto è la ve* 
tivà. 
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géntito dira che Pìn il giornodali-aS'! 
sassinio,' Yepeo ||a ore 2; sià.venutoiàt 
eognfttò, gU chiese L. 20. Mai non ne 
potè ottenere, se non iÉp!é;5, Noni>«ò 
direì4i aver udito proferire dal Pia 
queste , i a i :p j6 :*03 t . . a i ;n™ 
fftrm|̂ gLUsU«>a nà m Tribunale, né 
in Ques^rd} e me J a son fata d | 
perA§;ànzi andè'ii ior ctuel povera 
dìaWttfidA^tàghàrb !che dev*é^géra 
più itìprto xhe vivo^ynvece e certa 
la t|ate ch%'vennefò pronunziate le 
seguènti: «Va;e dighe a rtò& sorella 
che el so berton el dô Rme- » • \^: 
, IXi^enicaGraifeAnheYg — Non ha 
professione speciale: fa di lutto per 
j ciaMr schei. » Conosce il ' Pin, che 
.venrvigil gibfno 19 daj||i^i cognato a 
ohiedergti t̂ < 20. Non ha udito il Pia 
-a dire : «e Ŷ a' e dighe a to sorella che 
fll so berton eì dornje. » _ : _ , „ . 
, Carnfello Pietro. Cotffe Eugènia 
porsatti'i ftjle cuivdìfi^nd^fiKe è^sta^ 
per tre, àvquattro settimane. Durante 
Questo periodo avvenne che ì\ .Pi 
passando innanzi alla sua bottlgM, 
disse alla m(*|(ie: « Vustu ahiHaJit^ 
lio te la finisci ti^ 1̂  finirò tal 'M per 
mi. »L'Arese aprì un'altra bot^ga^ 
di macelleria nella via ,0a di DÌQ' 
vecchia. Eglìf^rHiCconiò^'purtì'i^^lrlpÉe 
di awer dato'delle btìssè a L P ì t é ò h e 
sfogo il suo odio sopra il Goantp. Ac
cenna pure il teste che,il giortio.l^, 
andando in ghiacciaia; tóròa© incen
trò il Pii^,j^ i ohe «juesti offersei da 
bere al primo.' ;;̂  ^̂  ^ 

Acc. Piti' Non è vero. Ne rkccòii-
tflnô ^ tante folle, può andar ffiiha 

Test Manténgò^quanto Idissi. Quel 
lorno '̂̂ 'tFOyatami coir Àrese, andai 
Qcolui E(l macello e, finito il^lavor^, 
itorriai alla ghiacciaia. Fu,11 ?véf$|pl| 
eir écci4Ìs#>8tato commessojl %' 9J[!a'ie| 

T^m già fatta tairda. Corsi|ial|negoziqi 
ip Stra; Maggiore, ad avveEtireJa jno« 
^\ip del 'E>n- Ella dormvvirEa svegliai 

- ! • 

« 

potè entrarF rTeli 
«ui armato di bastonej^e ,. ™-^^™ 
HVda, ed inveiva c o n W i r fleritp.JlPn.^ . , . - . , . _ . . _ „ ^ . , , 
t«^te però,̂  ocoupM iM8|^edica^i&£ ( Dftrvìsch tfovàsifa fikoibeck col Ke^ 
npn c i ' t i | à 4 ^ ^ a . 4 F m ^ c o é t t ì ^ | ì d % # - — • '• ' ^ • • -

ventiva di quAlsla^ì trattato, la resa 
forti dominanti IjSflr'ata del porto^ 

( L O N D R l r M è - I comandanti dèlie 
caniiomereìiiigleSi nel canale hanno 
rr,^viito • : u f e i ì n f « I d a , ò j f & i ^ f ^ 
passaggio delle qfwtiàa di avvertire 
i< capitani che lo, traverseranno a loro 
rischio e pericolo. ^^^ 

oiU^^poco'àoM^co 
••..•f-n. 

à ant del ÌB 
, • 

La 8pduta„.ha. principio alla ore 40 
e mezzo, ed adempiute ^ p r e s c r i t t e 
fòrmalitMflWprelmlTO^pìTOId© oltre 
airinfcerrogitoij?! de» testi mpn^ | J | ^ | ^ 
il p H W si : presenta t ' avv . Eugenio 
Valli. y 

Pres, Sig. Avvocato, debbo in ter ro
garla sulla vita ìnt ima della famiglia 
Pio . . 

« * ^ 

X 

iltJU. VaHi. .Siccome l 

J 

•,--.„• • « ! • 

,, 13.^r- n rimes dice: Ì F 
%omblLrdamento pon separa l'Ingliìt-
térra':àal concerai» europeo. L*Inghil-
torra, è.pronta ad accettar© il cort-

orso di qualsiasi, potenza per adem-
comune. Accettereb-

s 

e mia conOtwpiere al compito comune. 
ra dei vincoli -be spéòialnlente vo|##W^ soenze intornò ?illa natura dei vincoli -Oe specialmente vol#fW?i la coope 

d'affettò tra i coniugi Pin le U t a- ;,razione deH'It,ali,a, potenza medifcer-
cquiaite in,virtù,della mia qualità di 'ranea.interessat^inella |jrospBÌ"ità è 
avvocato patrocinatore di una loro inella buona amministrazione dell'Ei 

; • • -

^•A^:i 

/ . 

[ • • L ' 

(Continuai NooT. 

I " • 

r> 

Depretìs e Minghetti 
- - I n T 

; I 

41̂ 1 

[î e," si incarichino ^LflMsto mandato . 
fi'inghiUerra, ;i cui a rmament i sonò 
p roTOfa t t ende la decisione dèlia ctf 
farenza. : .y.. , • . ' i ; . - 5 fi'>-> 

A L E S S A N D R A , 43 . • - IL bombar 
ife*i?-

jiogj^j|mfl^ U.gabine^brittanioo ri-

.,, L Ò N R B M ^ ^ ; / C ò m t t n y . - - B a t ì . 
% M p r i s l M l f l o a^NòtliOòte dica 
^ le ifll|i^iOne-8éÌWtì^^ennerob4 
ìegrafate a Seymour : iMlópposiision 
essendo cessata non smaltellàte 1 for-

!*f iàbn disirugg^ta i canriòiiL 6&m 
di àpiriii'euna comunic^zjpé amiche^ 
volo còl iCedive; invitiatelo", ad usare 
della sua autorità pél rìstà1}ilimentò 
Ifiir ordina ì(i Aless3andria. Ooncerta-
tóyi con Darfilih oppure iii: sua? as
senza con qualunque autorità^-^^giita-
na di Alessandria Potete . sbarcare 
pannai pel mantenimento delrordirte. 

ormate di ciò le riayì jBiirppèWprò-
senti e invitatela a cooperar©» Sî  

Le isttuzioni speclite^da, Seymour 
provocano malcontento sui banchi dei 
conservatori. Parecchi cnieggono sa 

qare, le truppe visto lo stato della 
citia»' • • !.. 

D' ke dice che ,nessuna r imostranza 
sul bo(nbai-damento fu fatta dalle po
tenze, eccet tuata la Por ta . 

Situmém alZ^giugno 4 8 ^ 

P A W i t . . SS'##¥.ff i2M13^ 
• 1 ; ' 

^ n ' " J 1 ^ _ -

^mmi 

é 

Azionisti saldo Azionil i . 4,500,000^ 
Debitori diversi fuòri 

_ • piazza.' • #'^| 
» càtfeor ie dì 

- h r 

- - i * i*o5? 

v^;-n. * y 

s;^=iiL-

\ E V^*-\ 

®fi; 

_• 

i> 

m\ BérMgliem diuieri jssrà reca: \ 
% cambia mòìio^pia positivo!̂  

(0 orediahfiò che, debba anche es-
sèrtie informato-,qualche ministro) 
che il cà|tò diagabìnetto deir^ftó^ 
Hévyló; Dépretis. ha ècHUtì? pé^t»-« 
dine del president^^^^l Consiglio, 
a un prefetto dwiiOinagna, datidogli 

'tàni accórri cón-igon. Mw^Kei/l 
e con le as8òciMlm^éMUt^uofi^^ 
per preparare le candidature deW| 

ma^nol^ia è ^ m .per 
ndn dèMtare,^pip^m^., 
•t*j.r. "'Ik' -V 

pò 1 capelli dalla disperazione, , mad-^f 
ln4«^%ìVy|tnaijC^^ 

i^nìmistratora^delr azienda, e Mi go 
l̂ erso iiiii^cOntiriuava a dire,jcd^più 
itati ^smmmo che p o d e b i ' ^ ' ^ m . 
^'i?'®Si^'^^*^^^^^^ per ,P«il^.. . ; Up'^ 
n\Pxfièv Ohe concotto avevate voi aQi" 

Test Ecco, signor Prasidente: qual-
•cho rai:avoltfe.ena..Viì^ò*i||f»^«l^^' 
tile; per lo piÙLburbero Je^mi ijuut v(3(w iPa..̂ s**Sî tran?, 
tava da vero padrone, e anche da'pa^' 
dronò assai esigente. Non ejtóbì, se b tó 
to^i ricordo, a bìsticciapQi secolui. , , 
^^Pres. E l'Arese era anche gentile' 

col Castagnaro? A r v r '-- r 
:fest ^ n s e m p , "Ivv^riachè t ^ 

presento a diversi litìgi ad anz.v più, 
vQlte, non si guardarono neppure in 

i-

' • H 

^ ;̂CORRI|SRBDffL,̂ A'piNO , 

-, Bai MinlstefodiOrazia e Giustizi^. 
.|fu, ^4lf̂ ,naa.ta, una .cip(5,<?lare, sulla %.;e 
inazlAne'^d^iV.pe^rantivi4per le' spesa' 

^̂ diÉMftìfciÒ^̂ dellé c^tìctìUeriè. 
. - ; . , • , . : 

M Regìa 
• • • " • - ' • • ^ ' ^ -

orto deUà SóQieiSi anonima^ i 

' • . . 

D 

damento doveva rincominciare starna-^ 
ne, mft la bandiera; bianca fu., issata 

f̂ luÒiĵ ijiê tjQ, sul fòro, sui Ras el tìn e 
sul ministero delia ffuerra. Vjìtìlicon, 
portante bandiera bianca, rinumci-
6|2e, il A/onarc?i, la Penelope Woiik' 
fino nel porto interno; mmi- ~ 

tH^5Q;lÌ4"C6ndi sì eono.^propagati nel
l'interno della città durante lajtsMe. 

Un'avviso turco,óancorato davanti 

• BERLINO, 4 3 . - - : . l ^ s m c i ^ 1 a 
vprifeiipessa;, er^edìtàrj ffndì'atìriò iti 
Svizzera iiassaòlo^per Vienna. 

PIETROBOaGO, 43; — E' smenti
ta la,scoperta di iUna- atanaperia clan-
destìoa al ministero ^dgììarmarina. . 

mi^}.\Juoi{nal de Saint fiètersbourg Ae-
.;plora 1' azione sOparataV dall ' Inghil-

lì 
alfalffrò dòlKedive. 
i' :VlENNA,i43i -T Continua lo BÌM^^. 

-ì? 

1 

gĵ jgj-ge sempr^ pitt òvidehie ^ ^ ^ ^ ^ 
èli considerare" tTOelé^ accori 

terra.,i^^^'-*.' ..-::>•:..^r^ ,n,.'., ••;.,. •)..,;•,, 
PARIGI, 43.—Al banchetto .all'Ho-

t a l - d ^ ^ V l i l e p à r Ì l W n « ^ ò n , 
S^i ie t é Gròify; f^HSfttftSii 'pmi-
costcjiziòtó.^ del palazzo^, cî ftiv M(tì 
libertà'mùmcipali.; lalutaW^ 

• presenti,, re îj ministri 
ttutti^riuniti in uncomu...... 
vdì simpatia colla qìttà che è centro 
rdàlli-'civiltà francòsiski ••-.,î sfâ .̂);.,v.iv: 

i 

All'inaugurazione del, monumento a 
Michelet, folla. 

jp/éiant^i còitin'gerize della questione 
l^g)#na . L|ripot^pcazion^eila con. ^j^^cit^à è,animatÌS8Ìma'~per la fò-, 

f<voca«tone d^l mandato. J 
ALE;SSAl^DRlA(43^1còmandan-

tiìdielBi^ei/inf ^pai|la;Aen^a;njdo,iComu-
^fòÒ^con;:T(?jhbla s^lU,ijon(V»ionfl pre-
*;VlnllVa. ^oiì^bla dichiarò che non po
neva à(j¥ètiàTrla,- senza.iinterrogarèril 
jJCedi^flI.ipJniStri :8li^on«;ij^unititó^ 
RuiiilaèV II ̂ ìsoipar^fiante;,; risposa .̂ cna 

6 » 
ih copto corren
te garantiti còli 
depositò . . . » 

», diapòniliiile., . » 
|.TnJiicipazioni con.po-
• lizza . . . '':. . i 

ifPortafogiiò per effètti • 
scontati . . ,! . » 

Effettinpubblìci e va-
> feNiidustrjaJi » 
' '̂ ??i*'° -mMf^'^ ̂ ^^'^ pazio aî :«: 

'diverse '.:.•• ^ . » 
Effet,ti':ii^ sofferenza » 
Numer.) in cassàVcartà^ 

i , ed oro . , . » 
• Depositi Uberi j . ^ » 
Depositi a cauzione™ » 

Valore mobili esi
stenti ideila due Sedi » 

ìSpése .d'impiantò * :̂»>!f 
ilmposte è tasse . . » 

pese generali -i>r.vfr> i 

som. 82 . . ; . » 

7^777,075,84 
4,863,443,73 

vfi^Wtì*--mBr^É 

4 ,858 ,457 , " 
4,013,00 

,21«,73 

40;à3,338,40 

. - • ! 

- 1 

Ik 6,987,472,11 ir- ^ 

j ' 

,, 63ì,374,05 
4,3Ì2,786,— 
?,7:|0,28'2,37 

. : . - i r 

0,927,20 
rtV45i-^ 
55,091,01 
68,584,43 

• i 

5 #7,500, 
I . , I 

Ali LÌ: 
- ^ t . • - . ? • • i - - . H ,IT-

• j r f ; T . ' -

f r 

. - • . 

• AKTONIO, STEFANI,, Gerenttf, responsamt^-, 

m^ 
m 

• < / • • ' ' - — ' 

lèi 188t I w i l i i i i i ^ S i b t l P 
eoBtitìjenté'ttèésà^èfr»g'Ii.442;488^575i27i 

.., Vi fu un : aumento di:̂ : 3 miliOSi 
y ^ 

^ . 

fttcciai ttanto^ ora il rancore di essi0,, > 
:ìi4uf|.; t fe .s jo . Muilparo. che il t e s t e ' 

/ i i 

tolézSO s u i r ainno precèdonte. ; ; 
Gli"'introiti totali della gestìona si^ 

ìjiliana à^^montairono a 9 milioni e 
mezzo circa. , .:, \ 

.-1 

1 

1 

V I 

•Mi 
.-1.- r ir n-cfl * i m ir u. 

vinnìvèr4(̂ .̂ Ì0:î ^̂  13 luglio 
ì 

ebbe a dirò di essera stato anche prj^^ 
sente ai bistieci tràjjligìn e l'.^LW^* 
^Test. Si signora. l ì T m era arrab

biato molto per lo scorno che gli in̂ ^ 
Aìggeva il; sMo,riVàio,;a oériì '4«al |Mte# 
p|E!8%v(̂ i5ÌXina;iziy al hegoio, apostrò^' 
f̂ ya villanamente l'Arese, e questi, 
dj rìmbeccoj, non^ taceva punto nelle 
risposte offensive. .; 
i^AW.^Erizzo. Vórrei^'sapero Sé il tò-

Test. Oi anddtti ,sjubjt(̂ ^̂  dopo esser
mi iibboccato colla: moglie. V 

,iĵ i(4i}W, JSnzzo* E cosa dicevasi intorno 
«li^upcadut^?;, ì:^%,;^,k.k:iyiì ì-: 

f̂isf. L|,^|^|nM^,uasi -tutta, irrom-
Pova^m ^pft^^Pla.Ht?^QtapfiAm»E ;. 
ga fato ben a massarlo, perchè.,,^el 
gî r̂a una figura porca »«gg iunge ; 
vasi poi codesto; « El ga fato ben, è? 
el gaviyiJafato niegio a copar anca 
1% mugier. » 

. hx hega anticleriùale di Parigi a 
Are gf«pp* Mm^nppa'ixone apèiaUyGa-
iriA<*MC fa 'Unirne dQt Lauoratori, riu-
i^nitisii iniasaemblea generale neliasala 
,Rosentiehl a Parigi, hanftoli^yiato un 

Inf*ui ftlliVfSrSfrntn iin >ftVhft lìi La madre, il patHgnOj.-^ir'fratoUoil 

TqìèttiU icoisaro alcune donno e S l J f * ' " " * " . ' ' " . ' ' ;"*^J V - i » ? 

« L E S S A N D R I Ì V , : 13. . - * C ' avviso , pujbblicha raprpfesenfenze, gli istituti 

' % palaiso H B«m1i.k. Le situazione I ' 1 ^ ' ' , ' ^ "«"^«g"», f « :*«7f„ ,«», 

àsendo ci^nd^toFda s p S t i l f t i e ^ à f '^«ipiiV^ " « f » ? ; » fe^fÉ"',^ 
impedisoonoll-uscita, L'«loendio ^ Ì H Ì Ì ? « * " ^ ' ' 5 ^ ' ' ^ ' * ' • • ' * ^ 8 ' ' r l f t A 
estende versò ir pòrto, i.: . , 
^ ' Seyraour abar.eQ|oggv 450^soldati a? 
Inarina e 45p n)iar|ii^i. Bicési che la 
truppe egiziàhe siano(joncentrtttefaòrv^ 
della Citta; sospettasi che la citta o 
ifortr^iano minati. 

^ ' t ì t i r iya ' ìBboHpdàmento Wper-. 
dite dei forila fiirono enormi. Il nu
mero degli europei massacrati |éri ò. 
grandissimo.. 

^^,53,758,050,98 

IMgìtìIlfe sòl^il . Û L. 40,(1)0,000, 
Fondo dì riserva « 4.|̂ ^ :̂. 

^i^edit in conto corr 

•; ' # é ^ r \ ^ ' ^ ; * n : H^ ^1ÉI,*2,277,44 

^^Idròategoné divèrse *>' .9,83??,409,40 

Id.ìn ì;Sr'c8r«ofidìS^**^^ te,370,23 
miònistì̂ òòAto^còdo#^^ '̂';' li. : --^ 

*Ìetó.^àlvidatìdl.. iv^:^ # ,644,23 
faglia ia eirfig^dello 
i«Stab;.,mercantile eM.» 
Effetti a pagare ;y^;.--,» .vt^ 

r»279,7Ì3! 
451,477,12 

ukIMpHant i | . d^èpositi^. ^ | r | 
liberi . ., . ,. -̂  ;X JLd/sijV 

Id. cauzionò . . r f '7;780,282,37 
Contr i i t i rdirarrranho ^ '35j ,093,35 

I- I 

>ima. 

•f 

.ì£ 

nome 
" - • - : , . ' . I f . 

jndinEzo aU'ilssoctaztone rej»u&&ì;tcÈtna 
dèi Diruti del^ còl m ^ a, 

del .popolo Kanctìse, le suddei 
ÎgiQiS l̂Sftni si:.^or\gratulano col^gp-^ 

:.polo*Epmano rche i l^ |3 lugUo 4881V 
f ò c r t i f solènne tù&nìféstM&^é'M 
t ro il papato 

11 

m '-"t-"^-

V, 

' 1 ^ 

-. •4,/« 

• 

L^amfeé^o ^n5f,̂ (ò. Conosce gli accu
sati, soprat4ijljO^Ìy.Pifli^K)c4^ì servizio 
flifè trova io parecchio tempo. Non i-̂ ^ flifè trovalo parecchio tempo. Non 
g^pravgt le; rela?ior^ì ̂ ŴiRlEloae tra, i* A?" 
r̂ ,se e la moglie. Vi e r a ® di spesso 
dallòty^òe; tra ilPin- 8 iV'aVutio im-

Furoòf tèn||Qmandata/pèr q^ 
,hanno .le g .̂̂ odlraanovEe^del'̂ * esercito 
austro-ungherese. 

• '-^^^tr . PresUto'rmso^'M^^^' ••': 
, ; gi assifiiira 4he j;MWtltfÌ|ti'tS©e8Ì^ 
hanno-offerto seicento milioni di fran
chi al Governo russo, ma. sì ignora. 
ancora a quali condizioni. 

.H PARIGLIA. 4- bassi da Goàtanti 
fWépÒliÒhe iiKtdive andò: a ffirxjles. 
;^LÉSS^AEÌDRtAj43tìF^ Oi^ìeLmat 

™ . ,.,„-, „ . , 53,758,050,9» 

' t v . PresidOTé 
^ M O S O H m i 

^s 

I, >\.s--

^iHìT iffiB 

THS 
•mi - 'J ^' 

hhPèPocehè qiiest' iiitimo non, sólo," Vo-
lê va scacciarlo dal negozio, ma ezian-
ilio intòndevà' di percuoterlo. Si ; si" 
$orda che là tnòglie ìnsuV^avÉ -̂U^ marHp; 
sili'opposto non Ì3i ric9rda di",àver^,|^^^ 
d^to il mari to a fc*re a l i re t taò io alla 
fògl ie . Il^^gìorno 49 lùglio ara.v cql-

J ' ^ r e s e nel macello; ma non andò in 
Pel la t t ie r ì . > c;,^" .̂  „ . ) „ ' ,:̂  
onzoni àott. Florindo. Di pr^fós-

siòneitnedico. Si trovò nella farmàbia 
di S. Oiemente la s e t a ' d e l 48 l^gUo. ^ 
A^ un t r a t t o vide <iòmparire 1* acQ,|||^ 
Sf(lo Pin , accompagnato da al t ra per- ' ; 
Bptna. I l jpr imo era ferito sulla fron'le; 
aveva una ri levante contusione, gron
dante 'sanguf«, ed egli gliela ded icò . 
Iiî  quésto frat tempo, comparve in*' 

Uspe t to minaccioso, che volle ma non 

- L L 

(Agonzia '^tèfarii) 

i aYTenìnientì d'Egitto 

- I l , 

' • " 

ALESSANDRIA, 4 r ( o r e 5, sera), 
— Sono scoppiati diversi ijgrandi ìn-
cendi|i4p città; la bariiiera parla
mentare sventola sempre. . ^ ... .. 

,—- Cuiq'ie corazzate presero posiziona 
Tuori del nuovo, porto, ^ Credasi, chO: 
^^tóMMrBér^ftnomi^hi;)^,torti. donij-
hariti la città se il ;bpmpardam^nt,o 
verrà ripreso. La^^band!era^,.b anca 
àventola sempre. Gii incendi prendono i ,JUO 
grandi p r f p M f | l » i c ì i r | ^ ^ ; ; # h ^ p g ? Ì | g 
città è'quasi deserta' ed '̂ ÎJl̂ f̂tndofî ftî T ta|COK"dpl̂ gaifi di Arabidttaseia-. 
al aacchtìggio per parie degli aratjL. VIENNA, 4,3. '— Ls Pqliti'iche ha 
della'l>ft98«MClasse e dei bed'iini. ' -' 

ALESSANDRIA, 12. (ora 44. aera). 

iim^ài^&liegiaiani iss^irono ^and.era 
.parlatóéntaie, sòltlnto ondò pormet-
Jter,ò]l& truppe [di |flgombrsft*e la città; 
^ é^JmmM^^^^''^^^'f^ esercitò 

in piena ritirata^ 
Grandi incanii io oittà. 

i l ì ^ a i i ' l f u r ò h ò ; liberati. Costoro 
l^fiQaròno il fuoc{j| in pareQ( |̂|fc:iuo-
ghi élòombisero delle atrocità^ 

Il quartiere europeo è completamèn-
te^^QiatrultOp:,: •̂. .r^ • • , .. . - ^ • 

Cento euròlpeìì'fbugiati alla Banca 
Ojttomana, furono massacrati, dopo 
una difesa disperata. Molti altri pota-
rono guadagnare la spiaggia, imbar
candosi sii canotii.^spediti in loro sòc-

;Mgnorasi àà^e S14 il Kedive. 
^...^QNDM. 143. S ^ l Times ha da !uQNp]^,J3. -^ 
AflésWridria òfe 40}di mattina.jifiLma-

;rÌM^ltinglesi.|tapnÒ!:pejr. sbarcarej A4? 
,sioura|i;(;he,$ui^ |e tx,UBp>:,iM%iSi5e 
(ji concoi[\mnp a R;psetia e a Damau-
htt.r^,);^t80Ìcll|i saccheggiarono ieri i 
magazzini e:^le|c$e di AtÒliàhdria, 
qWftdÌniie,en4iaroao la città. 

.,^,A,LE?§AN«KrA,-Ì3..- :«' 'ià^z® 
parte, della squadra inglese si dirfge 
va a Porta ?Jid, i, 
,̂̂  Dicesì che ^eympur abbia ordinato 
•di far venire truppe da Cipro. 
, ; La^yBjrsa ci|l*tìf4cio telegrafico so-
nq,Jncendiatl| Wiicendio progredisce. 

liicesi cho^Arabi„marci sopra Cairo. 
.iM^§- SAIO, 4a -^ È giunta la 

M^DEl/^,;|3,,--;Il||^(j/.iV«u;sdica 
i|f3|inouriJcon,ii3î iieri personulmen 

Si àvye^ chi desidera fa-
ré acqiiiètò. 'di' bigHetti della 
grame mptteria Nazionale 
pà J^esd^d, èssersi ' stabilito 
ctó là^t\m^ EStràziohè^pk-
limitare aebbà^ îvveaire nei 
primi dvAgosto p. v. 

Nella prosilffiî %^ 
verrà iffilbììcSto^SElencÓ del 

I 

t* 
: l l i 

premìì, ed indicato il giorni 
preciso î ;,̂ (|ui avverrà la E-
strazione, 

Un costa 
LlRà e.:ì Concorre 

K . i l i 

mu, li pnpo del.'4 
Lire lOO-OQO. 

r 

PER IL SINOAOJ 

C . ^ ^ ^ ^ Ì : Segr. 

UNA 
•re-I 

•:b' 'di <\ 

; 1-; 

U Censore - Il l)ì|a«ore 
G. GASPÀRim G- f sio. 
La Banca, ricevè, |ersàméiiti in conta corrent* 

•̂ ^còmbpotìdeMo ' r a W s s e nettò di ricchezza mo
bile de! . . • À ; : 
3 0|0 per somme in conto disp|nibìle 
3 Ii2 id. id., vincolate a e.^^irw* 
4 0|o ìd. id. vincolate a 9 mési e pìft 
2 !Ì2 per somme in oro con vincolo fce raeà. 

Emette Ubi etti di risparmio alle stpecontU-
ziohì. , I 

.Sconta effetti cambiari a due 'fu-me al 
5 Ii2 con scadenza 4 mesi. , ':;ì 
6,4Ì|.:Con s.'.adenza dai 4'ai 6 mesi,| 

.Fa'anlicipazioni ed apre conti correnti, al-'^^ 
6 '^2 f|i»,: su valori dello Stato ô J garantiti 

/ a l medesimo -.-.̂  , | 
^;7*l]%su valori indusìl'iaìi.e^^di Stali'ésteri 

' IUl,apà lettere di credito per l' M a e per 
l'Estero, pliche per la Ciiina 65! il Giappone,! '̂̂  

ÌY^ Acfiuista e vende elTetii cambiari s^l'Estero 
^valoii,(|eUo Stato e ìadusti'iali aì corsi; di gior'* 
nata.- j.,>v-/̂ -' ? ,. ,_ ••••\im^m^m^ 

S incarica pe^ cpmo ter^i della tr^missione 
èfesecuuòlne di Órdini alle principali Sorse d'I • 
tmia e dell'Estero / 

^^;|:S'incarica'dell'incasso 0 pagamento dfcambiali 
ecòupons in Italia ed ajrEstero. 

Fa il servizio di cassa gratis ai coi¥èntistìf^ 
Riceve valori in deposito Ùbero; i | 
Riceve in semplice custodia le propr^ azioni, 

verso ricevuta nominuliva ))ollata,"sen|a perce
pire alcuna provyigione,.'i»' 1= •, il 
V Rilascia asségni'sopra le piazzò'bancabili dell» 
Sicilia ^|2 *> 
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m ABANO (Prqjrìncia di PadovI) 

''̂ da 'Londra i'-'Seyoiour propose l' occu
pazione di Alessandria da 'paflWegU 

successore del prof. Terrs iass*! ri
cove neii,propriò gabinetto Dentistico 
di Padova, ogni ;Lmi^ì e.Veaerdìjdi 
qiiSGuna sutunaòa dalle ore 10 aìit. 
alle ore 6 pom. 

Piazza Unità d'Italia^ via Pozzetto 
TV, 200. 

si reca al riapettivo loro domicilio. 
2735 

d a » , Fongy^Mque TemaU 
Vura idrot rapica, curamet-
trica e Pneurnatica. 

• : % . 

ì La Direziono medica è afydata 
ali* illust. dott. ActeUlo d e ^ 
•waaasat prof, della CTlìiica in:!̂ dìca 
nella E. Università di Padova. 

OmnìÒMS alla stazione adl^ognì 
cors-i.. ,. ^ ,. .,: ;fe2754 

,—-r^Tfjyi^Eìf^jf.^frF-

(Vedi avviso in Quarta PaginaJ 
Vii 
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-r'̂ -r ;e presso A, 
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G., Rue Faubourg, ;S* Denis, 65 Pafe 
. & • • • 
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A esistere una tSi!>tttr» per i càpèUì è; per la barMf niigìioré dì quella, 
JKtóaMÌì»i,'̂ |\qnàÌe è di una-a^iotté rapida ed islantan^ai non macchia la peÙè, 
càkell» ÌGom& ùma') tutte ìé altre Unte vendine sin^ra in EuropaV. anzi li 
lìvòli e movbi(l>i,corne pnnia dell'operazione. La medesima tintura ha ii pre-
crilocìre jn gcafJàzioni diversi. ' '.,. / , . 
rejiarQy ha ottenuto un^fìniTrienso îlcéifìSo; n mondo ; te richieste e là veri-

perano ogni asM|tav:iv8V pHf guad^^^ la fiducia dal pubblico 
""" -- fannQ_ gh esperimenti a aratis. . 

niea vendita della vera fimMj'a presso il proprio negozio dei ]PHj1TI5Bifil 
" :nieri chimici francesi, l?l» 8t^|El|i^|(p|^f(n|i a C I B I » ! » 3 3 e 3 « sotto 

,..,.riUp (piazza dei Martiri) — Napoli.— R^rcaao fii, ©. 
vefidita o deposito in Padova deve essere considerato come c^traffazioni 

ueste non'ÌÌH,vvene poche. . .„„ 
t» iaa .̂ Ŝ BfSftt'ffl pi-esso À. BéWifi, Via S. Lorenzo •— 'CJ. Pfficrati par-
V©r«aia preSHO «ì, | |» | |1 , ,Via Nuova ^ C a s t c l i a i i S , Emporio Via Bo-

n^itfla presso liònjKcgii, Campo $,^alvatore - - %«»»» pressi» Clsarcll-
CoTAo — BBìiHtsseaiRtf.a, 91 Via Cesarmi. —tsU'oi'lBìo presso « . Sley 

;• 25,12 i 

'•M 

. 1 

I • ; 

• j -I 

_ , I!IBii«t©g;aiRtf,i&j 91 Via Cesarmu --r?#lffOi'lai^preaso fi. 
ia Barbaroux — ^a lvagaaa Via Baibaroux-

4*—«1 

P̂  

l̂ li ̂ î  t^ • 1 ^ 

M • - •̂ •̂ ; ^ k 
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,AEFUMlCATOnE . S" {CigareiU'MpicJ 
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li fumo essèhdo.^aspirato penetra nel petto, porta la,ŝ calma m 
il sistema nervoso, facilita l'esplftiorflzionè e favorisce le fuiizìoni così impor
tanti degli organi, della aspirazione. ~ Parigi, vendita atìMngrosso J. .ESPIO, 
9, vie de Londres; ;^EsÌj?ere come guarentigia la firma qui contro syi Cìga ,̂ 
retti. S fr. la scatbw— Deposito da ^A^JtfaHzom e C, Milano, vìa deiìàBàià, 46.' 

efdita in Padova nelle farmacie Càriìélió, Pianéri e Mauro. ..̂ v̂... 167 

tutto 

? j l • -

"-'^.i: lì^-\'Ì:hÌ^',\--'^ 

^ f^^-^^sss&fim^tì^3saKs^i^3!^^!>!^^^^Xfi&mmssis^^^ 

J. 

^i^-fek 
si?t/^f^:--Vnf.*.-}^ ^ ; 

i^'^- ^^. • 

' 

15 Inni di Ti i i ' 
j-ji-^ii'j - i ' . r 

• •>5"^i-'!?;'h :V 
'=Ì-FJ' dì 

•- 1 — 1 - -^ 

i 
f IV\ : ' ' ^ . 

n rt 

^tio^ìlilli^^l^ ' ^ 

- . ( 

Tanto E Ù f f i c h e i r i i a i o l e attacca a c^po sicuro Ìl%tel»rft %uiet^mHienn, 
s i M i a n e , ««?«»««, senza temà^dil ritorno, guarisce i dolori alla • » « « » , al fo-

^ f t , r © m i « i - a n i a , debolézza dì. ««oiaaco. , . 
:*, Infatti :?h0 brillano per migliaia (ii guarigioni ottenute, sono monumenti molto chiari 
per decìdere il Wntaggi&ÌI» immensa superiorità ^̂ ^̂  sistema sopra ogni altro 
specifico; e per quanto^rffliài e véri siano gli èìSfi^he un pubblico itoparaiale afebia 
potuto e possa fare al mio rimedio|;ésd furono,ve:seqopr,e ^|aìQ;np disotto'-4©irinfi
nito niimerdideicaeì di guarigioni oUenul© !l ; 

• r ; * 

r ' ^ • 
I 

^ , ^̂ ^Pt̂ ; • [ ' - " . r 

^̂  -

FaiSiibae 8pedizi*ì*irstabiliment0^farmaceutÌ^aB^ aSowtél, GaaMfi^ancb l ^ p t o . 
B,eposito.inJ|a,dovadU Cornelio é DaWo^Borafa — i i iMice»»» da Valeri: 

n ' ' i a t £ a ì ia lSaf 
.̂ ,Cj»n V à g l i a 

*̂  2280 

Vendita pressò i primari caffè, droghieri, quoiisti, lijconfettieri ecc. 
jS^BOBeS!^'^ 

-I --. . . . • " .-M^-l - « ^ 1 — • n i l . - — - h ' p 4b I u 
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T-ff^itt •^4^^rm '^^.miì''S:S^^^. 

1 • 'L̂  T^ 'rfc>i|i 
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.^13 DI GIOVANI STUDENH^ITALIÀNr E S T R A N I E ^ 

Tvl . . 

o 1», 

^•t • - ' • ' . \ i ' • : - • 

La Direzione si è sempre "prestata pel collocsmento dei suoi m'irlìori alunni — IìSa«a! 
g e r s l d a l SìiVettoire prof . GIAMIB.&TITISI'A •ffOlìI&KTI'S — SAÌÌll"si© 

'UM3<6;rtì',»|,''f,rl| • • • m 

> 
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^ O f ^ 

A*> 

^< - , 

I f l^ ,- • 

^ _ L A q u a d é I I ' A n i i S © a F o n é « ^ Ì P « j o è fra le, ferruginose la-pi^ ferro e 
m gas,^e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. -^ L'Aqùa 
di W'ei^ pUre essere privadel goiss*, che esiste in quantità in quella di Rècoàro'con 
danno di chi ne |asa, offre il vantaggio di essere una bivitatgradita e diWftservarsil^ 
nalterata e gasosa. — Serve mjra|nmente nei dolori di stomaco, malattie dì fegato, dif-
,ucn^_dige3tioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervosa, em^ 

Rivolgersi alla^aMrcSBl«^as© d e l l a Fotti© S^ Sfraséli^w.dai Signori Farmacisti e 
.oep9sitrannunciatì,esigei\do [Sempre, la bottigli capsula'^t^ im
ene pressovi AaU«»-F»M«©-Fejo;I6©B»g2ae«i, 

r . L . 
- r ^ ^ 

- . 1 . 

I h 
I '• •^-W' 

é^Xfò 

^m:-: P.^dov9dei>ositi 1 

'oWo Vìa Pozzetto 
presso 1 

dair®< 
ma della Fonte 

e dai. signori Pianer 

.^f l%\ : '-rim, 

i.f 

•\.- r-, 

ràppres 
aurore 

e ijgnor 
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FARTENE IB 22 D'OGNV MESE 

Il 22 liliQ jer Rio M o , Moiteviileo Bnems-Ayres e Rosario S J È toccanio Barcelloaa e SiMlterra 
partirà 11 l̂ ffiuore 

m 'i^^ n 1 

-.^^:?. 

' '• •' ' ' • . • ' . - • • • • - • .— . . • - " ^ - K ^ i l H 

Si rilasciano biglietti diretti per TalcahuanOf Vàlparaiso, Caldera, Arica, Callao ed 
; M ^ « * ' ^ ^%I^^MS'^'^ con trasborclp a Montevideo sui Piroscafi della ,&ct^c Steavn 
Navtgation Company'. ^̂E » 

^^^•'^M- f^im^ 
- , - — I I I I • • • M I — M - ^ ^ ^ ^ » ^ ^ ^ M - — • m u t — i f c M B W n P H » j ^ c a « p a j L ^ F t j < | | ] f n a i [ t » j M L j - i i j 

Per imbarco dirigersi alla S e d e deSla SoeJeSà Via S. Lorenzo, num. 8, tìcaovai 
: ^ 3 h M i l a n o al sig. F . UriiBestrepo, agente, via Mercanti, 2. 2758 
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Acqua figaro 

i: XA A. 

• 1 

- L 

I3Sr IDXJS 0-IOK>35ri 
' ' ' " I " 

Prodotto speciale *per tingerò in S 
due giorni e senza alcun danno i^^'^ 
capelli e là barba in nero e in 
castagno. 

OiténutoJ'effetio sarà ùtile di 
mantenerlo eon Tuso deir acqua 
Figaro progressiva. 

Prezzo della scatola completa 
L. 6. 

:•'• -.-- .v-Jfi-^^-- -̂  -

cq|afc Figaro 
4 ^ - . : 

' •- ' • ' ' ^ ftp 

Alle persone che non hanno il 
tempo e la pazienza di far uso^ 
delle tinture progressive, la socie* 
tà Igienica Francese^ offre rAq 
Figaro, istantaneàfia quale pn. 
di sostanze nocive è di un pron 
to e sicuro effettp, 

prezzo della scatola completa 
L. 6. 

ID*0 tt^ 

m 

2 capell 
ziosa acqua 
tutto afiuUo innocua perchè «v..-.«..v -«.«^ „^--^«. ,^, ^..-,. , „„„ *<D.JM»̂ »**'« «* 
quest'acqua foirtifìca il sistema capillare, pulisce le cute della testa, rende morbìdìssi^ 
«ni i, capelli e ne impedisce nello stesso tempo la caduta; cangia jooi qualsiasi capiglia* 
tura in bel color bionde d*oro, senza preparato alcuno. Alla scatola L. $.®^. 1 

W0%M9BH9 I n W^do'&'m dai parrucchieri Antonio Bedon ~~ Merati Giuseppe e 2V-
voroUo, Piazza dei Signori, 2734 

. • * t — — < p t • « . - * ' » — ' .t-Mw ̂ iitt^ii 1̂ 1 *i/f^.irmi»t r ' ^ f - - "—"tu . j j r iM'1 -"-" 

Corriere- Veneto^ Via Pozzo Dipìnto, N. 3836. 
m-^' 

t%^^... 
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